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È noto che, dal momento stesso in cui
un neonato viene al mondo, egli mani-
festi il bisogno fondamentale di essere
«contenuto». E l’etimologia del termine
«contenere» ci riporta letteralmente a
«tenere insieme». Tutti possono con-
cordare con il fatto che, dunque, in que-
sto specifico caso il contenimento (fisi-
co, ma pure psichico) altro non è che
una risposta che viene naturale alla ma-
dre nei confronti del proprio figlio: ri-
sposta che d’istinto soddisfa i bisogni
del bambino. Di fatto, subito dopo il
parto il primo gesto istintivo di una
mamma nei confronti del suo neonato
sarà proprio quello di accoglierlo con il
proprio corpo e le proprie braccia. Poi,
nei mesi successivi e fino a che il peso
del bambino lo potrà permettere, uno
dei contatti più soddisfacenti del bam-
bino è proprio quello di «stare addosso»
alla sua mamma. E cosa meglio dell’ap-
posito marsupio, con cui la madre lo
porta davanti o sulla schiena, può sod-
disfare questa necessità di contatto e
contenimento?

Ed è proprio su questa suggestione

che siamo andati ad approfondire il
«Kangatraining» che l’istruttrice di ae-
robica Francesca Brioschi ha studiato a
Vienna dalla sua ideatrice Nicole Pa-
sche, e importato in Ticino: «Si tratta di
un allenamento di ginnastica aerobica
(ndr: Kanga sta a significare bambino
nel marsupio) studiato in collaborazio-
ne con pediatri e levatrici: ciascun mo-
vimento aiuta la madre a sudare, ricon-
solidare le articolazioni le cui cartilagini
sono indebolite dalla gravidanza e per-
dere il peso accumulato». Nel mentre, e
qui sta la cosapiù interessante, il bambi-
no viene issato nel marsupio, sulla pan-
cia o sulla schiena dellamamma, e si go-
de letteralmente tutti i suoi movimenti
al ritmo della musica: «Questo metodo
fa sì chemadre e bambino restino insie-
me e aiuta quest’ultimo agevolandone
lo sviluppomotorio».

Il fatto che il bimbo stia bene e, ol-
tretutto, proprio se la goda con i movi-
menti ginnici della madre al ritmo di
musiche incalzanti e ritmate, lo vedia-
mo durante una seduta di allenamento
perché notiamo che la maggior parte
dei piccoli dorme serena nel marsupio.
Non dovrebbe peraltro sorprendere

tutta questa serena baldoria che esercita
sui neonati e sui più grandicelli un effet-
to di pace e benessere: «Il nascituro si
trova per novemesi in uno spazio acco-
gliente, caldo, acqueo, ristretto ed ela-
stico che risponde ad ogni suo movi-
mento. Poi, alla nascita passa diretta-
mente dall’utero ad uno spazio vuoto,
aereo e relativamente freddo chenon ri-
sponde più direttamente ai suoi biso-
gni, in quanto i suoimovimenti non in-
fluiscono sull’ambiente circostante».
Ecco perché questi bambini portati nel
marsupio durante la ginnastica aerobi-
ca della madre sono così soddisfatti: «Il
corpo della mamma, col quale riman-
gono a stretto contatto, risponde alle lo-
ro esigenze: il neonato viene confinato
senza costrizione in un contenimento
attivo dato dal contatto con la mamma
che simuove al ritmodellamusica».

Francesca Brioschi ci racconta che
tutto è nato con la nascita di suo figlio
Jacopo che oggi ha dieci mesi: «Dopo il
parto non sono potuta ripartire come
volevo a causa dei problemi muscolari
legati alla nascita di Jacopo e al proble-
madi dovemetteremiofiglio durante le
lezioni di aerobica». Con il Kangatrai-

ning ha preso, come si suol dire, due
piccioni con una fava: è riuscita a riuni-
re le suepassioni, trovandouna soluzio-
ne ottimale per tutte le mamme che de-
siderano riprendere l’attività fisica a be-
neficio personale e del proprio piccolo:
«Previa autorizzazione del ginecologo,
si può iniziare il corso Kanga tra 6 e 8
settimane dopo un parto naturale che
diventano 10 o 12 se si tratta di un cesa-
reo, e lo si può seguire fino al secondo
anno d’età del bambino: a dipendenza
del suo peso, lo si può portare anche
sulla schiena, sempre rispettando la sua
completa libertà. I più grandicelli, se lo
desiderano, possono partecipare, altri-
menti in palestra ci sono sempre giochi
a lorodisposizione».

Quali sono le impressioni di alcune
neomamme, al termine del loro allena-
mento-canguro? Maneka, mamma di
Jay che pure ha 10 mesi, racconta: «Ho
aderito subito a questa iniziativa di
Francesca. Tutte le mamme desiderano
perdere peso e ritornare in forma dopo
il parto e inquestomodo io loposso fare
senza lasciare solo ilmiobambinodi cui
noto pure una grande evoluzione dopo
due mesi che pratichiamo Kangatrai-

ning: comincia a interagire con gli altri
bimbi, gioca sempre più, nelmarsupio è
beato e contento, vi si addormenta e pu-
re di notte dorme più a lungo perché è
stanco e soddisfatto della giornata». Le
fa eco Audimaris che intanto coccola la
sua piccola Aylin: «Ero in dubbio se co-
minciare ad andare in palestra per ri-
mettermi in forma o rimanere con la
miabambina: quandomihanno spiega-
to che qui potevo portarla con me ho
pensato che fosse una cosa fantastica!».
Audimaris racconta di come all’inizio si
sentisse intimidita, ma ora ha preso let-
teralmente «il ritmo» musicale e atleti-
co: «Torno a casa con più energia, rie-
sco a migliorare le mie ossa arrugginite
dalla gravidanza e Aylin si rilassa nel
marsupio, si rende conto di stare vicino
allamammae lepiace tantissimo».

A noi è piaciuto parecchio vedere
queste mamme con i loro piccoli lette-
ralmente addosso, i loro balli delicati e
gioiosi al ritmo della musica che conta-
giava anche chi sta a guardare, ma so-
prattutto quelle testoline e quelle gam-
bine che fuoriuscivano dai marsupi,
muovendosi, naturalmente, pure al rit-
modellamusica.
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Mammacanguro,portamiconte
BenessereGiunge in Ticino una nuova forma di aerobica per novelle madri, il «Kangatraining», cui partecipa
anche il neonato, comodamente sistemato in un marsupio

Francesca
Brioschimentre
spiega i
fondamenti del
«Kangatraining».
(Vincenzo
Cammarata)


